
L’UNITA’ SICUREZZA E PREVENZIONE

L'Unità Sicurezza e Prevenzione della Fondazione Bruno Kessler ha come scopo 
principale quello di tutelare (su delega del datore di lavoro) le condizioni di sicurezza e 

salute dei lavoratori.

Questo obiettivo viene perseguito attraverso lo svolgimento delle funzioni del Servizio 
di Prevenzione e Protezione così come definite dall’articolo 33 del D. Lgs. 81/08.

In particolare il Servizio provvede all’individuazione dei fattori di rischio, alla 
valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità 

degli ambienti di lavoro, sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione 
aziendale elaborando, per quanto di competenza, sia le misure preventive e protettive 

per i lavoratori che i sistemi di controllo di tali misure.

Inoltre il servizio si occupa di elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività 
aziendali, di proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori e di 

fornire direttamente ai lavoratori le primarie informazioni e formazione sui rischi per la 
salute e sicurezza sul lavoro connessi alle varie attività.



IL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI SUL LAVORO
(D. LGS. N. 81/2008)

Il Servizio inoltre si avvale dei seguenti collaboratori esterni:

Azelio De Santa (Medico Competente/Autorizzato)

Luigi Perna (Esperto Qualificato per la Radioprotezione)

Informazioni specifiche e informazioni utili si possono reperire al link: http://sicurezza.fbk.eu

NOMINATIVO RUOLO PRINCIPALI FUNZIONI RIFERIMENTI

Roberto Dallacosta
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione
(RSPP)

Responsabile dell’Unità Operativa 0461 314 307
dallacos@fbk.eu

Maria Cristina Biggio Addetta al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)
Valutazione Rischi Laboratori
Gestione Dispositivi di Protezione

0461 314 199
biggio@fbk.eu

Michele Kirchner Addetta al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)
Valutazione Rischi Laboratori
Verifica accesso lavoratori
Gestione sistemi informatici

0461 314 593
kirchner@fbk.eu

Paola Villani Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)
Valutazione rischi da interferenza (appalti)
Gestione rifiuti speciali e sanitari

0461 314 301
pvillani@fbk.eu

Annamaria Rizzoli Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)
Gestione programma sorveglianza sanitaria
Gestione presidi sanitari

0461 314 377
arizzoli@fbk.eu

Mario Russo Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)
Valutazione rischi Uffici
Formazione dei lavoratori
Verifica accesso dei lavoratori

0461 314 065
russo@fbk.eu
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GLI AMBIENTI DI LAVORO PRESENTI IN FBK

Gli ambienti di lavoro presenti in FBK si possono prevalentemente 
considerare a bassa intensità di rischio.

In alcuni laboratori e/o officine tuttavia il rischio è da elevarsi a medio in 
ragione della natura delle attività che vi si svolgono e delle 

attrezzature/sostanze che si utilizzano.
In questi ultimi accedono solamente i lavoratori che hanno espletato l’iter 

autorizzativo previsto per ciascuna realtà.
Per ogni ambito di lavoro, in ogni caso, il Servizio Prevenzione e protezione 

svolge puntualmente le funzioni di valutazione, vigilanza e controllo dei 
rischi previste dalla normativa vigente.



IL PIANO DI EMERGENZA

Il Piano di Emergenza predisposto per gli ambienti di tutte le sedi della 
Fondazione, viene inviato automaticamente ad ogni nuovo lavoratore 

sull’account e-mail personale che viene creato al momento dell’ingresso in 
FBK.

Esso contiene tutti i riferimenti, le procedure e i comportamenti da adottare 
qualora si dovesse verificare un’emergenza sul luogo di lavoro.

Il Piano di Emergenza è comunque reperibile al seguente link: 

http://sicurezza.fbk.eu nella sezione «Documenti e moduli»

http://sicurezza.fbk.eu/


LA FORMAZIONE

La normativa prevenzionistica vigente impone ad ogni lavoratore (compresi 
dottorandi, tirocinanti, stagisti, ecc.) l’obbligo di frequentare  un corso di 

formazione di base in materia di sicurezza del lavoro.

Questi corsi (della durata di 8 -12 o 16 ore a seconda della classe di rischio in 
cui è inserita l’attività lavorativa) sono articolati in Unità di base di 2 ore 
ciascuna e devono essere svolti entro 60 giorni dall’inizio del rapporto di 

lavoro.

I calendari delle varie sessioni sono periodicamente pubblicati sul Portale 
INAZ e sull’apposita pagina web del Servizio al link:

http://sicurezza.fbk.eu nella sezione: «Formazione»

http://sicurezza.fbk.eu/


LA SORVEGLIANZA SANITARIA

I lavoratori compresi nelle categorie indicate dalla normativa 
prevenzionistica vigente sono sottoposti periodicamente a visite e esami 

clinici periodici per verificare la loro idoneità alle mansioni specifiche.

Il Servizio, sulla base di un Protocollo Sanitario, si occupa di gestire le 
scadenze e i vari appuntamenti con il Medico Competente

Il protocollo sanitario con i relativi esami è consultabile al link:

https://sicurezza.fbk.eu nella sezione «Attività»

https://sicurezza.fbk.eu/


IL LAVORO AL VIDEOTERMINALE

L’utilizzo di PC è ormai estremamente diffuso in tutti gli ambienti di lavoro.

Tale attività può esporre il lavoratore ad una serie di disturbi che riguardano 
principalmente l’affaticamento visivo e i disturbi dovuti al sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori e del rachide.

Al fine di consentire un maggior benessere e comfort lavorativo, FBK ha 
predisposto tutte le postazioni dotate di PC in modo conforme a quanto 

previsto dalla normativa.

Si ritiene comunque utile fornire di seguito alcune indicazioni utili al 
mantenimento di tale conformità



• La sedia: deve essere regolata in altezza in modo tale che le
gambe del lavoratore formino un angolo di circa 90° in modo da
consentire il corretto appoggio dei piedi sul pavimento

• Lo schienale: deve essere regolato in modo da consentire il
corretto supporto alla zona lombare del lavoratore

• Il monitor deve essere disposto ad una distanza compresa tra i 50
e i 70 cm dagli occhi del lavoratore; il bordo superiore del
monitor deve essere leggermente più basso del normale
orizzonte visivo del lavoratore e deve essere posizionato
possibilmente in posizione perpendicolare rispetto alla fonte di
illuminazione naturale

• La tastiera deve essere disposta frontalmente allo schermo ed ad
una distanza di circa 12 – 15 cm dal bordo del tavolo.

• L’illuminazione generale deve essere tale da non creare effetti di
abbaglio o riflessi sul monitor.

• E’ di fondamentale importanza variare periodicamente la
postura (alzandosi dalla sedia e muovendo le gambe) in modo
tale da non passare troppo tempo nella stessa posizione

IL LAVORO AL VIDEOTERMINALE


